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La sottoscritta Carlotta Berti, nata a Bologna il 2 maggio 1981, CF BRTCLT81E42A944Y, residente a Ravenna 

in Via XIV Luglio, n. 9, in qualità di progettista incaricato da Caviro Extra SpA per la richiesta di permesso di 

costruire avente P.G. 95983 del 09/11/2022 relativa alla “Realizzazione di impianto per la produzione di acido 

tartarico naturale e annessa tettoia di stoccaggio fecce d’uva – Istanza di Procedimento Unico art. 53 L.R. n. 

24/2017” in Via Convertite, n. 8 a Faenza 

 

RICHIEDE 

 

La deroga al superamento delle barriere architettoniche, sensoriali e psicologico-cognitive nel fabbricato 

destinato alla produzione dell’acido tartarico (sub comparto A) in quanto sarà interdetta la mansione al 

personale portatore di disabilità. 

Inoltre per quanto attiene i possibili visitatori dell’impianto, si ritiene sufficiente il rispetto del requisito di 

visitabilità del solo piano terra con il conseguente accesso al disimpegno ed alla meeting room, oltre alla 

fruizione dei servizi igienici. 

 

 

 

A supporto della presente richiesta si allega la dichiarazione del medico del lavoro di Caviro Extra SpA. 

 

 

 

 

 

 

 

Il progettista 

Ing. Carlotta Berti 
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        C.A     CAVIRO EXTRA  SPA  
                    Via  Convertite  8 –  

48018 FAENZA (RA) 
 
Faenza 21-02-2023  
 
 
OGGETTO: VALUTAZIONE IDONEITÀ ALLA MANSIONE DI PERSONALE CON DISABILITA’ MOTORIE E 
PSICHICHE PRESSO NUOVO IMPIANTO DI PRODUZIONE ACIDO TARTARICO – DITTA CAVIRO EXTRA 
SPA VIA CONVERTITE N. 8 FAENZA (RA) 
 

In qualità di Medico Competente del Lavoro della azienda CAVIRO EXTRA SPA di Faenza, e in particolare in 

relazione alle richieste di integrazioni riguardanti l’abbattimento delle barriere architettoniche pervenute dal 

Settore Territorio dell’Unione della Romagna Faentina (prot. 13171 del 10/02/2023), nell’ambito della 

presentazione del Procedimento Unico ex. Art. 53 L.E. 24/2017 per la realizzazione di un impianto per la 

produzione di acido tartarico naturale presso lo Stabilimento di Faenza, si esprimono i seguenti pareri:  

 

 all’interno del stabilimento CAVIRO EXTRA SPA di Faenza già ora, sia per vincoli intrinseci dovuti alla 

tipologia di attività industriale sia in considerazione delle sostanze presenti, il personale con problematiche di 

mobilità e psichiche, è valutato in sede di visita medica NON IDONEO alle mansioni tecniche ed operative 

nella erogazione delle attività previste nel sito, rilevando ulteriormente che il complesso di Faenza è 

classificato a rischio di incidente rilevante, limitando l'accesso al solo personale qualificato ed idoneo.  

 caso particolare risiede nella gestione delle visite guidate, per cui si potrebbe consentire, per un arco limitato 

di tempo, l'accesso allo stabilimento anche a persone con problematiche di mobilità e psichiche, a patto che 

siano opportunamente accompagnate da personale Caviro Extra. 

 contestualmente il progetto prevede la realizzazione di un nuovo locale per la logistica in cui verranno 

rispettate le prescrizioni di abbattimento delle barriere architettoniche, trattandosi di luogo di lavoro con 

mansioni che possono prevedere l'impiego di personale con deficit motori. 

 
 
  
 
         
 
Saluti cordiali  
Bruno Ricci –Medico competente coordinatore  
MEDOC  




